ПРОГРАМА „ЕВРОПЕЙСКА СТОЛИЦА НА КУЛТУРАТА”
МЕМОРАНДУМ ЗА ПАРТНЬОРСТВО
МЕЖДУ
ГРАД СОФИЯ С ЮГОЗАПАДЕН РЕГИОН
И
ГРАД УРБИНО С РЕГИОН МАРКЕ
PROGRAMMA “CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA”
MEMORANDUM DI PARTENARIATO
TRA

CITTÀ DI SOFIA CON LA REGIONE SUDOCCIDENTALE

E

LA CITTÀ DI URBINO CON LA REGIONE MARCHE
Il Comune di Sofia nella persona delegata dal Sindaco, l’Assessore Malina Edreva, Presidente della Commissione Permanente per l’educazione e la cultura, presso il Consiglio comunale di Sofia, 
e 

la Città di Urbino rappresentata da Franco Corbucci, nella sua qualifica di Sindaco 

la Regione Marche rappresentata da Gian Mario Spacca, nella sua qualifica di Presidente, 

da ora in avanti denominati “le Parti”, in possesso dei necessari poteri per la conclusione del presente Memorandum 

PREMESSO CHE: 
l’Unione Europea assegnerà nell’anno 2019, il titolo di “Capitale Europea della Cultura” a una città bulgara e una città italiana; 

la Città di Sofia con la Regione Sudoccidentale e la Città di Urbino, in collaborazione con la Regione Marche, intendono porre le rispettive candidature; 

le Città di Sofia e di Urbino intendono promuovere un Memorandum che le impegni a facilitare e promuovere la cooperazione nei settori della cultura, dell’arte, dell’istruzione, della formazione, delle politiche giovanili, del turismo, dell’innovazione e delle collaborazioni scientifiche; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
Art. 1 
La Città di Sofia con la Regione Sudoccidentale (per la parte bulgara) e la Città di Urbino in collaborazione con la Regione Marche (per la parte italiana) sottoscrivono il presente Memorandum che avrà validità biennale, a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 

Il presente Memorandum non è esclusivo e sarà rinnovato per altri cinque anni nel caso di assegnazione del titolo di “Capitale Europea della Cultura” ad entrambe le città. In tal caso, le Parti, si impegnano a stipulare accordi diretti ed operativi fra i due Comitati, per sviluppare un programma congiunto di iniziative. 

Le Parti danno atto che i Presidenti dei rispettivi Comitati sono: per la Città di Sofia la dott.ssa Svetlana Lomeva e per la Città di Urbino il prof. Jack Lang. 

Art. 2

Il Memorandum ha per oggetto la cooperazione nei settori della cultura, dell’arte, dell’istruzione, della formazione, delle politiche giovanili, del turismo, dell’innovazione e delle collaborazioni scientifiche. 

Il Memorandum svilupperà un programma di attività condivise, che dovranno contribuire alla costruzione, nel tempo, di un quadro stabile di relazioni. 

Per il primo biennio (2013-2015) dette attività riguarderanno interventi finalizzati a definire un quadro permanente di reciproche conoscenze e di rapporti di collaborazione tra enti ed istituzioni. Per il quinquennio successivo (2015-2019) avranno come riferimento specifici piani operativi di attività. 

Art. 3 
Nel Settore della cultura e dell’arte saranno favorite, secondo le reciproche disponibilità, le attività di istituzioni culturali e artistiche che intendano diffondere in ciascun Paese la cultura dell’altro. In particolare è prevista la realizzazione di mostre di adeguato livello, ma anche spettacoli e tournée di artisti singoli o gruppi in uno scambio reciproco. 

Analoghe iniziative riguarderanno il cinema - con la collaborazione per la partecipazione a Festival cinematografici o a rassegne – ed i Festival, celebrazioni e grandi eventi, con mobilità di operatori culturali e circolazione transnazionale di opere e beni artistici. 

Particolare attenzione sarà riservata ai giovani, alla valorizzazione della creatività e delle loro produzioni culturali e artistiche, oltre che al sostegno degli strumenti per la fruizione - sempre da parte dei giovani - della cultura, della musica, delle attività artistiche, per la loro crescita individuale, sociale e culturale. 

Il Memorandum prevede inoltre possibili collaborazioni tra le rispettive amministrazioni, soggetti pubblici e privati, nei settori della museologia e biblioteconomia, della conservazione, del restauro, della catalogazione e dell’informatica. 

Art. 4 
Nel settore dell’istruzione saranno previste iniziative congiunte in materia educativa – scolastica e di cooperazione tra le due Parti mediante un apposito programma di scambi. 

Per l’istruzione superiore verrà dato impulso alla cooperazione tra le università e gli istituti di istruzione superiore e di ricerca, con possibilità di scambi annuali temporanei di professori o ricercatori universitari. Saranno messe a disposizione borse di studio incrociate per periodi di studio e ricerca nell’altro Paese partner del Memorandum. 

Art. 5 
Nel settore della formazione, sulla base dei rispettivi programmi dell’Unione Europea, saranno favoriti processi formativi congiunti che abbiano come riferimento lo sviluppo della creatività e della capacità imprenditoriale dei giovani; l’offerta ai giovani degli strumenti e delle opportunità per tradurre le idee in progetti di impresa. 

Ulteriori interventi riguarderanno la produzione e la fruizione culturale da parte dei giovani; l’utilizzo nell’ambito delle imprese culturali dell’ alta tecnologia e dell’ ICT; lo sviluppo delle competenze e delle agevolazioni per l'inserimento nel mondo del lavoro; il sostegno alla formazione specifica degli operatori impegnati nell'attuazione delle politiche giovanili, culturali ed artistiche. 

Art. 6

Nel settore delle politiche giovanili saranno avviati programmi che promuovano la cooperazione e l'interscambio tra gli studenti al fine di creare maggiori opportunità sociali, culturali ed economiche affinché i giovani siano protagonisti dello sviluppo; progetti per far crescere nelle nuove generazioni la cultura della cittadinanza attiva tramite nuove forme e occasioni di partecipazione alla comunità locale; iniziative per accompagnare i percorsi di crescita personale e di responsabilità in un'ottica globale e comunitaria. 

Altri possibili interventi riguarderanno la promozione di politiche di pace, l'interculturalità, la mobilità e gli scambi internazionali tra i giovani; lo sviluppo di attività di scambio con l'estero e per la realizzazione di progettualità in ambito europeo; la promozione dell’informazione, della partecipazione e del dialogo interculturale. 

Saranno adottate, inoltre, le misure ritenute più appropriate, conformemente alla legislazione comunitaria e nel quadro della legislazione nazionale, riguardanti la mobilità degli studenti, delle persone in fase di formazione, di coloro che svolgono attività di volontariato, degli insegnanti e dei formatori affinché gli stessi e le loro famiglie non abbiano a subire discriminazioni che ne ostacolino la loro attività ed i loro programmi. 

Art. 7 
Nel settore del turismo culturale saranno sviluppati accordi tra tour operator per la definizione di nuovi pacchetti turistici con incluse particolari condizioni di favore. Sarà avviato un programma di preventiva attività di marketing ed iniziative congiunte di promozione turistica, quali incoming di tour operator, educational-tour, seminari di presentazione delle rispettive offerte turistiche e culturali. 

Le rispettive offerte turistiche potranno prevedere, per l’anno 2019, particolari condizioni di favore a quanti visiteranno l’altra città, con sconto sulle tariffe di soggiorno (-20% per turisti over 30 anni e - 30% per turisti under 30 anni) e con offerta gratuita dello scalo aeroportuale per i voli charter. 

Art. 8 
Nel settore dell’innovazione e delle collaborazioni scientifiche saranno favorite l’attività in ambito della cooperazione scientifica e tecnologica con sviluppo di programmi congiunti, nella prospettiva di una collaborazione che coinvolga anche l’Unione Europea, con i suoi programmi ed i suoi finanziamenti a sostegno dei singoli progetti. Verranno incoraggiati, inoltre, i rapporti tra organismi, università, centri di ricerca, istituzioni e altri enti pubblici e privati che operano ad Urbino e nella regione Marche, da un lato, ed a Sofia e nelle altre città bulgare, dall’altro. 

Art. 9 
Per l’attuazione del presente Memorandum le Parti istituiranno un apposito gruppo di lavoro coordinato da Costanza Ivanova, esperto del Comune di Sofia, per la parte bulgara e dal dr. Raimondo Orsetti, dirigente della Regione Marche, per la parte italiana. 

Firmato a Roma, il 12 giugno 2013 in due originali, nelle lingue bulgara e italiana, entrambi i testi facenti egualmente fede. 

CITTA’ DI SOFIA                 CITTA’ DI URBINO                                   REGIONE MARCHE 
L’Assessore                                 Il Sindaco                                                  Il Presidente 

...................... ............................... ................................

Malina Edreva                            Franco Corbucci                                               Gian Mario Spacca
